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Dietro di me 
Ventiduesima domenica durante l’anno 
 

Ce la faremo? 
Riusciremo, davvero, a venirne fuori? L’estate sta finendo e i segni 
della ripresa dell’epidemia, purtroppo, ci sono.  
Non siamo in una bolla: attorno a noi, in molti paesi europei, già si 
parla di chiusure delle attività. L’idea stessa di un nuovo lockdown ci 
sprofonda tutti nell’ansia e allontaniamo il pensiero con spavento. 
 

Ce la faremo? 
Ricevo decine di messaggi da parte di preti, di religiosi e religiose, di 
laici innamorati del Vangelo che mi raccontano di comunità stordite, 
confuse, di incertezze che si assommano alle difficoltà nel riprendere 
una vita pastorale “normale”. 
 

Ce la faremo? 
A non lasciarci prendere dalla paura, a lavorare, a coltivare relazioni 
ed affetti, a dare senso profondo alla nostra vita, a non lasciar 
dilagare in noi e attorno a noi l’ombra oscura della violenza, della 
critica, del vittimismo, per immaginare un “me” diverso, una vita più 
autentica ed essenziale? 
Sì, forse sì. 
Continuo a pensare che il tempo che stiamo vivendo, a saperlo 
leggere, è tempo di grazia, non di disgrazia, in cui Dio fa nuove tutte 
le cose, in cui possiamo, infine, diventare discepoli. 
Chiedetelo a Pietro. 
 

Dietro di me, Satana! 
Gesù è il Messia, evviva. Molto diverso da quello che si aspettava, 
d’accordo. Ma Pietro ha osato ed è riuscito a dire l’inimmaginabile.  
Dio non è mai come ce lo aspetteremmo.  
Gesù non è un Messia muscoloso e battagliero, un condottiero che 
attira consensi e plausi. Gesù, però, adesso esagera. 
Parla di sacrificio, di prove, di incomprensione, di sofferenza.  
Di morte. Della sua morte. Non serve essere Figlio di Dio per capirlo: 
tira una bruttissima aria intorno a lui. 
I discepoli sono scossi. Ora sanno chiaramente che Gesù è il Messia. 
E il Messia non deve morire, secondo loro. Se è l’inviato di Dio non 
può che vincere, che trionfare, che appianare e risolvere. Teneri. 
Pietro prende da parte Gesù (!) e lo invita, è appena diventato Papa!, 
a non scoraggiare il morale delle truppe. Fa come noi, Pietro, insegna 
a Dio a fare Dio. Gli suggerisce in che direzione andare. 
Dio non voglia!… No Pietro, Dio non vuole. I nemici vorranno, Dio no. 
Dio non vuole il male, mai. Ma il male rivela il bene, l’ombra 
evidenzia la luce. Il chicco di grano deve morire per portare frutto. 
E come con la cananea, Gesù tira fuori un bel caratterino. 
Stai ragionando come Satana, Simone, convertiti.  
Torna dietro di me. Torna ad essere discepolo! 
 

Quando 
Quando vogliamo indicare a Dio che direzione prendere, quando 
pensiamo che la sofferenza sia eccessiva, quando vorremmo fare 
qualche correzione all’agire divino, quando, anche se devoti, santi, 
pii, preti, vescovi, martiri, ragioniamo secondo gli uomini, quando 
non siamo discepoli, ma ci crediamo Maestri di Dio, quando, 
ingenuamente, assumiamo la logica di questo mondo, come ci ha 

ricordato san Paolo, 
Gesù non ha paura e 
ci richiama all’es-
senziale, anche con 
fermezza. 
Ci invita  
a conversione.  
A passare dietro di 
lui.Non ama la croce 
Gesù e ne farebbe 
volentieri a meno. E 
non vuole morire. 
No, Dio non vuole, 
Pietro. 

Ciò che vuole Gesù è 
manifestare il vero volto 
di Dio e per farlo è 
disposto a subire tutto 
ciò che ha detto, come 
accadrà. Scegli tu Pietro, 
da che parte stare. 
Dalla parte della croce, 
donando la vita, 
morendo pur di non 
rinnegare il vero volto di 
Dio, “per-dendo”, cioè 
donando la vita per 
ritrovarla. O dalla parte 
del mondo. Che pensa 
solo a sé, che usa gli 
altri, che contratta, 
contrabbanda, cambia 
idea, giudica senza 
esporsi, non paga mai. 
Scegli, Pietro. 
Scegli, amico lettore. Scegli, sorella nella fede. 
 
Croci 
Questa è la croce, non altro. Non sofferenza, né prova divina, né 
alcuna delle assurde idiozie che abbiamo costruito intorno a questo 
invito. Quante volte abbiamo stravolto questo brano e offeso Dio 
facendogli dire l’esatto contrario di quel-lo che voleva dire. Dio non 
ama la croce, perché dovrebbe chieder-ci di amarla? Dio non manda 
le croci, gli altri le mandano, noi stessi le costruiamo per sentirci 
devoti. 
La sofferenza va evitata, ove possibile. Ma amare, a volte, porta a 
donarsi fino alla morte, fino allo svuotamento di sé, fino al rendere 
sacro un gesto, il sacrum facere, il sacrificio. 
Che non significa sopportare un marito violento e farmi da parte 
davanti all’arrogante o diventare uno zerbino.  
Dio non apprezza tale atteggiamento! 
Significa entrare nella logica del dono, logica che Gesù assume. Fino a 
morirne. 
Siamo davvero disposti a osare tanto? 
 

Sì però… 
 

Gesù è onesto. 
Con Pietro e con noi. Possiamo scegliere. 
Perché possiamo guadagnare il mondo intero senza per questo 
diventare felici. Anzi, perdendo l’essenziale.  
E non è forse all’essenziale che questo tempo di prova ci sta 
riportando? Non è forse ad una profonda e radicale conversione 
personale e delle nostre comunità che questo tempo ci sta spingendo? 
Possiamo passare il tempo a lamentarci, o a far finta che, in fondo, 
non sia cambiato molto. 
Accontentarci di essere discepoli urlanti e mascherati. 
Oppure. 
  
Oppure tornare al fuoco. 
Al tormento di un amore impossibile.  
L’amore di Dio per me. L’amore mio per Dio. 
Come un terremoto che schianta gli edifici fragili, così la pandemia ha 
messo in evidenza la fragilità del nostro annuncio, la pigrizia del 
nostro cristianesimo abitudinario e poco affascinante (e credibile). 
Eppure questo tempo ci può dare una scossa.  
Farci riscoprire, come sperimenta Geremia, profeta sfortunato ed 
inascoltato, percepito come un eretico alla corte del debole re di 
Gerusalemme, che quando parla di Dio parla di un incendio. 
Di un fuoco divorante che penetra nelle ossa e consuma. 
Di un amore dolcissimo e straziante. 
  
Da qui possiamo ripartire. 
Da qui voglio ripartire. Tornando ad essere discepolo. 
Costi quel che costi. 
 



Calendario liturgico
 
DOMENICA 30 agosto 2020                  XXII Domenica del tempo ordinario    

 
Duomo ore 7.30 S. Rosario meditato Gruppo P. Pio. 
 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00: S. Messe 
 

Intenzioni: +Anniversario di Alessandro Paludetto;  
  

 

LUNEDI’ 31 agosto 2020                             22ªsettimana tempo ordinario 
 

S. Maria ore   7.30 Rosario  
S. Maria ore   8.00 Lodi e S. Messa  
 

Duomo ore 17.30 S. Rosario meditato  
Duomo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: + Per tutti i defunti 
 
 

MARTEDI’ 1 settembre 2020                     22ªsettimana tempo ordinario 
 

S. Maria ore   7.30 Rosario  
S. Maria ore   8.00 Lodi e S. Messa  
 

Duomo ore 17.30 S. Rosario meditato  
Duomo ore 18.00 S. Messa 
  

Intenzioni: + Graziella;  
 

MERCOLEDI’ 2 settembre 2020                     21ªsettimana tempo ordinario 
 

S. Maria ore   7.30 Rosario  
S. Maria ore   8.00 Lodi e S. Messa  
 

Duomo ore 17.30 S. Rosario meditato  
Duomo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: + Per tutti i defunti;  
 

GIOVEDI’ 3 settembre 2020   
S. Gragoria Magno, papa e dottore della Chiesa - Memoria 
 

S. Maria ore   7.30 Rosario  
S. Maria ore   8.00 Lodi e S. Messa  
 

Duomo ore 17.30 S. Rosario meditato  
Duomo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: + Per tutti i defunti;  
 

VENERDI’ 4 settembre 2020                                               Primo venerdì 
22ªsettimana tempo ordinario 

 

Duomo ore   8.30 S. Rosario meditato 
Duomo ore   9.00 Lodi e S. Messa  
 

Duomo ore 17.30 S. Rosario meditato  
Duomo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Anniversario di Fort Lorenzo 
 

SABATO 5 settembre 2020 
22ªsettimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario   
S. Maria ore   8.00 - Lodi e S. Messa  
 

Duomo ore 14.30 Matrimonio  
di Martina Casagrande e Bittolo Gabriele.  
 

Duomo ore 18.00 S. Messa prefestiva 
 

Intenzioni: + Perin Pietro; + Pasut Luigi e Zanetti Elsa;  
+ Ciani Otello;  
+ Defunti famiglie Tancredi Romano, Emilia e Teodoro.  
 
DOMENICA 6 settembre 2020  
XXIII Domenica del tempo ordinario    

 

Duomo ore 7.30 S. Rosario meditato Gruppo P. Pio. 
 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00:  S. Messe 
 

Intenzioni: + In onore di San Pio 
 

VITA DELLA COMUNITA’ 
 

PULIZIE DELLA CHIESA  
Le pulizie della Chiesa vengono fatte il 
LUNEDI’ dalle ore 8.30 alle 10.00  
e una ripassata il Sabato mattina  
Chiediamo la disponibilità  
a dare una mano. 
 
 

15^ GIORNATA PER LA CUSTODIA DEL CREATO    

Iniziative in Diocesi 
 
Il prossimo 1 settembre si celebra la 
15^ Giornata per la Custodia del Creato. 
  
 
Queste le iniziative in programma in diocesi: 
  

martedì 1 settembre, ore 20.15 
Parrocchia di Santa Maria Maggiore a Spilimbergo (PN) 
6^ Giornata Mondiale di Preghiera per la Cura del Creato 
Veglia ecumenica di preghiera 
  
domenica 6 settembre, a partire dalle ore 6.00 
Parco delle Fonti a Torrate di Chions (PN) 
Giornata per la Custodia del Creato 
Alle ore 9.00 celebrazione della Santa Messa 
presieduta dal Vescovo Mons. Giuseppe Pellegrini 
 
domenica 4 ottobre, ore 20.15 
Parrocchia di San Francesco a Pordenone 
Sobrietà francescana 
 
Tutte le manifestazioni si svolgono anche in caso di pioggia  
e nel rispetto delle norme di sicurezza Covid 
  
 Info: Segreteria Pastorale Sociale - 0434 546875 -
 sociale@diocesiconcordiapordenone.it 
Facebook: creato.concordiapordenone 

 
Vita della Diocesi 

 

ORDINAZIONI DIACONALI 
 

Domenica 6 settembre 2020 alle ore 18.00,  
Sua Eccellenza il Vescovo imporrà le mani e 
ordinerà diaconi sei alunni del nostro Seminario Maggiore: 
 
MATTEO BORGHETTO    di Ligugnana,  
STEFANO MATTIUZZO   di Lancenigo (TV),  
EMANUELE FIOCCHI    di Praturlone,  
RAMMANI GIUSEPPE PUDASAINI  di Bannia,  
e i fratelli gemelli THOMAS ed ERIK SALVADOR  
                                                                      di Concordia Sagittaria, 
che nella primavera prossima saranno poi ordinati presbiteri. 
 
E’ un momento di Grazia per la nostra Chiesa Diocesana,  
e in ogni parrocchia i fedeli sono invitati a pregare per loro. 
 
A motivo delle limitazioni date dalla prevenzione del Covid,  
non potendo celebrare all’interno di una Chiesa  
per il gran numero dei fedeli attesi,  
la liturgia di ordinazione sarà presieduta dal Vescovo 
nel grande cortile del Seminario Diocesano, 
dove sarà allestito il palco per la celebrazione 
e predisposte le sedie secondo le vigenti normative. 
 

 
 

I gemelli Thomas ed Erik di Concordia Sagittaria 
 
 


